
SICUREZZA - INFORMATIVA PER LE FAMIGLIE 

Le norme contenute nel D. Lgs. 81/08 sulla sicurezza sul lavoro si applicano a tutti i settori di attività e 
valgono anche per tutte le scuole di ogni ordine e grado. Alla norma generale in materia si aggiungono 

tutte le norme speciali e/o emergenziali che entrassero in vigore. 
Occorre precisare che tali norme hanno valore non solo per il personale docente e non docente ma anche 
per gli studenti che, in alcuni casi, sono equiparati ai lavoratori. 
Al fine di assicurare la sicurezza sul luogo di lavoro e un servizio sicuro per l’utenza, la scuola ha provveduto 
a: 

− Designare il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  
− Designare gli addetti al servizio di Prevenzione e Protezione e a costituire una apposita commissione 

sicurezza con personale interno; 
− Designare i lavoratori addetti alle misure di prevenzione incendi, evacuazione e di pronto soccorso; 
− Valutare gli specifici rischi dell’attività svolta nell’Istituto scolastico; 
− Elaborare un documento conseguente alla valutazione dei rischi, con indicati i criteri adottati ai fini 

della valutazione nonché le misure di prevenzione adottate; 
− Predisporre il piano di emergenza ed effettuare almeno due prove di esercitazione all’anno. 

La scuola, inoltre, assicura un’idonea attività di formazione e informazione degli interessati – personale e 

alunni – in ragione delle attività svolte da ciascuno e delle relative responsabilità. 
Le simulazioni delle prove di evacuazione, periodicamente effettuate, consentono l’acquisizione delle 
procedure e dei comportamenti necessari. 
INFORMAZIONE DEGLI ALUNNI 
Il personale docente provvede, entro il primo bimestre successivo all’inizio dell’anno scolastico, a fornire 
agli alunni quella serie di regole di condotta miranti a limitare e ridurre i rischi derivanti da comportamenti 

inadeguati. 
Gli allievi sono informati circa il corretto uso delle attrezzature, degli strumenti, dei materiali e degli arredi 
presenti a scuola. 
Agli alunni saranno evidenziati i rischi derivanti da eventuali urti contro gli arredi o parti strutturali e 
impiantistiche facenti parte degli edifici scolastici e i rischi dovuti a un uso non corretto del materiale 
didattico, degli strumenti, degli arredi, dell’impianto elettrico, dei sanitari, ecc. 
VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

I docenti mantengono costantemente sotto controllo gli alunni, al fine di impedire comportamenti 
inadeguati che possono arrecare danno a sé e agli altri. 
In particolare, gli allievi vengono assistiti durante l’uso di attrezzature manuali al fine di evitare un uso 
improprio e richiamati quando assumono posture scorrette. 

 Gli alunni andranno altresì sorvegliati con particolare attenzione durante l’intervallo, durante l’attività 
motoria e in tutti quei momenti di gioco o attività libera che maggiormente si possono prestare a 
comportamenti inadeguati. 

Per quanto riguarda l’attività motoria, sarà compito dei docenti far sì che gli allievi non indossino occhiali 
(non infrangibili o non fissati all’orecchio), bracciali, orecchini, anelli, catenine o quant’altro possa nuocere 
a se stessi ed agli altri. 
Inoltre dovranno utilizzare correttamente le attrezzature ginniche secondo le indicazioni dell’insegnante. 
Gli alunni saranno sorvegliati nei momenti di svago in cortile, al fine di limitare la possibilità di rischi 
derivanti dalla presenza di possibili bordi rialzati delle aiuole, del cancello e della recinzione e di altre 

strutture che se usate impropriamente possono diventare potenzialmente pericolose. 
Particolare attenzione sarà posta inoltre durante l’orario della mensa: ai bambini sarà impedito di utilizzare 
in modo inidoneo le posate o altri utensili. 
Durante le visite guidate e le uscite sul territorio ci si dovrà dotare di un pacchetto minimo di primo 
soccorso. 
Per quanto attiene all’igiene dei posti di lavoro, sarà compito degli insegnanti limitare l’esposizione degli 
alunni alla polvere di gesso, arieggiare con regolarità i locali, proteggere i bambini dai raggi diretti del sole 

con l’uso adeguato delle tende ove presenti, controllare che la temperatura e l’illuminazione nelle aule sia 
adeguata, segnalando all’ufficio di Presidenza eventuali problemi in tal senso. 
Si farà ovviamente attenzione durante le uscite all’aperto, in caso di maltempo, a far utilizzare un 
abbigliamento adeguato ed a far indossare il copricapo in caso di sole intenso. 
Infine, i docenti dovranno segnalare alla Presidenza qualsiasi altro rischio evidenziato che non sia stato 
previsto nel documento di rilevazione e valutazione dei Rischi o che sia intervenuto in epoca successiva. 
PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE 

Il suono della campanella delle lezioni, TRE SQULLI DELLA DURATA DI 5 SECONDI CON INTERVALLO 
DI TRE SECONDI, SARA’ IL SEGNALE DI ALLARME. Al segnale deve far seguito l’IMMEDIATA 
EVACUAZIONE senza indugio e con la massima calma da parte di tutti i presenti. 
Aree di raduno 
Ogni settore della scuola ha vie di fughe specifiche come compare sulle planimetrie presenti in ogni locale 
della scuola dove è anche indicata l’area di raduno. Le Classi abbandoneranno i Plessi seguendo il percorso 

stabilito e raggiungendo l’area di raduno, situata all’esterno dell’edificio, loro assegnata e qui gli insegnanti 
manterranno l’unità della classe e compileranno l’apposito modulo presente nel registro di classe. 



Cessato Allarme 

Il segnale di cessato allarme verrà ordinato dal Dirigente Scolastico o dal suo delegato e diramato a voce 
dal personale non docente al termine dell’evacuazione. 
Il percorso di rientro in classe avverrà normalmente, senza seguire in senso inverso il percorso di 
emergenza. 
Prove d’allarme 
Le esercitazioni pratiche potranno essere effettuate mediante: 
-Prove di percorsi di fuga e raduno esterno da parte delle classi sotto la guida degli insegnanti. 

-Prove senza preavviso e segnale di cessato allarme con rientro nelle aule. 

 


